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Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pub- 
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l'individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 0346/Pres. del 9 novembre 2006, pubblicato sul BUR n. 47 del 22 novembre 2006. Dal 1° gennaio 2010 
il Bollettino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l'autenticità e l'integrità 
degli atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 32, L n. 69/2009). 
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77/7, 777777, 


Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


12_5032_1_DGR_2000_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 15 novembre 2012, 
n. 2000 

LR 16/2008, art. 13 - Adozione definitiva del progetto di Piano 
regionale di tutela delle acque. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e, in particolare, l’artico- 
lo 121 che disciplina il Piano di tutela delle acque; 

VISTO l'articolo 13 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, 
territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, de- 
manio marittimo e turismo) che disciplina la formazione, l'adozione e l'approvazione del Piano regionale 
di tutela delle acque; 

ATTESO che il comma 3 del citato articolo 13 della legge regionale 16/2008 prevede che “la Giunta 
regionale, su proposta dell'Assessore all'ambiente, lavori pubblici e protezione civile, di concerto con 
l'Assessore alla pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, nonché con l'Assessore alle risor- 
se agricole, naturali e forestali, acquisito il parere del Consiglio delle Autonomie locali, adotta il progetto 
del Piano regionale di tutela delle acque”; 

ATTESO che il comma del citato articolo 13 della legge regionale 16/2008 prevede che “Il progetto del 
Piano regionale di tutela delle acque è sottoposto al parere della competente Commissione consiliare, 
che si esprime entro sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta. Decorso inutilmente tale ter- 
mine, il progetto del Piano regionale di tutela delle acque è approvato con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale.”; 

ATTESO che il comma 11 del citato articolo 13 della legge regionale 16/2008 prevede che “dalla 
data di adozione del progetto di Piano regionale di tutela delle acque di cui al comma 3, non sono 
rilasciati nulla osta, permessi, atti di consenso, autorizzazioni, concessioni, nonché i relativi rinnovi e 
varianti, concernenti opere, interventi o attività in contrasto con le misure di salvaguardia del Piano, 
definite con la deliberazione della Giunta regionale di adozione del progetto del Piano. Dalla mede- 
sima data non sono rilasciate concessioni di derivazione di acque superficiali o sotterranee per uso 
diverso da quello idropotabile, qualora in contrasto con le misure di salvaguardia del Piano regionale 
di tutela delle acque, definite con la deliberazione della Giunta regionale di adozione del progetto 
del Piano.”; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 5 febbraio 2009, n. 246 e 23 giugno 2010, n. 1225, con le 
quali è stato avviato e definito il procedimento di formazione del Piano regionale di tutela delle acque, 
contestualmente al processo di valutazione ambientale strategica (VAS) del Piano stesso ai sensi della 
parte seconda del decreto legislativo 152/2006; 

VISTA la nota prot. n. 13675 del 7 giugno 2011, con la quale il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare in relazione alla procedura di consultazione transfrontaliera attivata dalla Re- 
gione ai sensi dell'articolo 32 del decreto legislativo 152/2006, ha reso noto che la Repubblica d'Austria 
ha comunicato l'intenzione di non partecipare alla consultazione transfrontaliera del Piano regionale 
di tutela delle acque e che la Repubblica di Slovenia non ha fatto pervenire alcuna risposta nel termine 
indicato per la manifestazione d'interesse, per cui la procedura di consultazione transfrontaliera si era, 
in tal modo, conclusa; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 giugno 2009, n. 1309 con la quale, tra l'altro: 
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a) è stato preso atto del documento concernente la “valutazione globale provvisoria dei problemi priori- 
tari per la gestione delle acque nella Regione Friuli Venezia Giulia”; 
b) è stato disposto la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso di approvazione 
della deliberazione stessa, dalla quale decorreva il termine di sei mesi per la consultazione del pubblico 
sul documento di cui alla lettera a); 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 aprile 2012, n. 588, con la quale: 
a) è stato preso atto del documento denominato <<Sintesi delle osservazioni sul documento concer- 
nente la “valutazione globale provvisoria dei problemi prioritari per la gestione delle acque nella Regione 
Friuli Venezia Giulia">>j 
b) è stato adottato, in via preliminare, ai fini dell'acquisizione del parere del Consiglio delle Autonomie 
locali, previsto dall'articolo 13, comma 3 della legge 16/2008, il progetto di Piano regionale di tutela 
delle acque; 
c) è stato deliberato di trasmettere il progetto di Piano regionale di tutela delle acque, al Consiglio delle 
Autonomie locali per l'espressione del parere di competenza. 
VISTO l'estratto del processo verbale n. 22/2012 della riunione n. 6 del 20 giugno 2012, allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, dal quale risulta che il Consiglio delle au- 
tonomie locali ha espresso “parere favorevole sul “Progetto di piano regionale di tutela delle acque”, 
approvato in via preliminare dalla Giunta regionale con deliberazione n. 588 del 13 aprile 2012, con le 
osservazioni e proposte contenute nell'allegato A parte integrante del presente estratto verbale, con le 
osservazioni emerse in seduta e richiamate in premessa, e prendendo atto delle assicurazioni dell'As- 
sessore Ciriani”; 
ATTESO che in accoglimento di alcune osservazioni e proposte formulate dal Consiglio delle autonomie 
locali nell'allegato A parte integrante dell'estratto del processo verbale n. 22/2012 della riunione n. 6 
del 20 giugno 2012, il progetto di Piano regionale di tutela delle acque è stato modificato nelle parti, di 
seguito, elencate con l'indicazione della correlata osservazione: 
1) sono stati modificati i seguenti articoli contenuti nelle “Norme di attuazione”: 

a) articolo 4 (Definizioni), comma 1, lettera m) - osservazione n. 14; 

b) articolo 11 (Obblighi di collettamento presso gli impianti di depurazione), commi 1, 2 e 3 - osserva- 

zioni n. 13, 16, 18 e 19; 

c) articolo 12 (Reti fognarie), commi 2, 7 e 8 - osservazione n. 13; 

d) articolo 14 (Sistemi di trattamento e limiti di emissione degli scarichi derivanti da insediamenti 

installazioni o edifici isolati), comma 2 - osservazione n. 21; 

e) articolo 16 (Limiti allo scarico di acque reflue urbane in acque superficiali), comma 7 - osservazione n. 10; 

f) articolo 17 (Limiti allo scarico di acque reflue urbane sul suolo), comma 2 - osservazione n. 10; 

g) articolo 20 (Sistemi di disinfezione),.comma 2 - osservazione n. 24; 

h) articolo 21 (Scaricatori di piena), comma 4 - osservazione n. 27; 

i) articolo 23 (Scarichi esistenti) - osservazioni n. 5, 7,9, 10, 28, 29 e 30; 

j) articolo 33 (Attività esistenti) - osservazioni n. 5, 7,9, 10 e 45; 

k) è stato soppresso l'articolo 52 (Riutilizzo delle acque meteoriche di dilavamento non contaminate) 

- osservazioni n. 47 e 48; 
2) sono stati modificati: 

a) l'Allegato 3 - Limiti di emissione (articolo 14) - osservazione n. 20; 

b) l'Allegato 4 - Acque meteoriche di dilavamento: elenco attività contaminanti (articolo 26), Parte A, 

numero 4 e Parte B, numero 1 - osservazione n. 36; 

c) i seguenti punti della parte “Indirizzi di Piano”, paragrafo 3 “Misure di tutela quantitativa, qualitativa 

e idromorfologica”, 3.7 Misure di tutela qualitative: 

+ 3.7.5 Individuazione degli agglomerati e misure per il collettamento delle acque reflue urbane - 

Sfioratori di piena e di emergenza; 

* 3.7.7 Acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia; 
ATTESO che si è reso necessario, nell'ambito del Rapporto ambientale, l'aggiornamento di alcuni indi- 
catori di stato del capitolo 3 ed alcune sezioni del capitolo 4 in adeguamento di sopravvenute modifiche 
e aggiornamenti di norme nazionali e regionali; 
PRESO ATTO delle modeste rettifiche di errori materiali, apportate alle seguenti tabelle del progetto di 
Piano regionale di tutela delle acque: 
a) Tabella 11 - Elenco dei corpi idrici individuati per la categoria “corsi d'acqua”, del paragrafo 1.2.3 Indi- 
viduazione dei corpi idrici per la categoria “corsi d'acqua”, della parte “Analisi conoscitiva”; 
b) Tabella 1 - Classi di rischio e obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e Tabella 2 - Classi di rischio 
e obiettivi di qualità dei corpi idrici sotterranei, entrambe del paragrafo 1.1, della parte “Indirizzi di Piano”; 
RITENUTO di adottare, in via definitiva, il progetto di Piano regionale di tutela delle acque, ai fini della 
trasmissione dello stesso al Consiglio Regionale per il parere della competente Commissione consiliare 
prescritto dall'articolo 13, comma 4 della legge regionale 16/2008 e di definire, contestualmente, le 
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misure di salvaguardia del Piano medesimo, ai sensi e per gli effetti dello stesso articolo 13, comma 11 
della legge regionale 16/2008; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali, appro- 
vato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO l'articolo 65 dell'Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 1860 di data 24 settembre 
2010, di approvazione dell'articolazione e della declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, che attribuisce al Servizio in- 
frastrutture civili e tutela acque da inquinamento della Direzione centrale ambiente, energia e politiche 
per la montagna, tra l'altro, la cura degli adempimenti di competenza regionale in materia di tutela della 
qualità dei corpi idrici e sotterranei dall'inquinamento; 

VISTO lo Statuto regionale di autonomia; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione, ambiente, energia 
e politiche per la montagna, di concerto con l'Assessore alle infrastrutture, mobilità, pianificazione terri- 
toriale e lavori pubblici, nonché con l'Assessore alle risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di adottare, in via definitiva, ai fini della trasmissione dello stesso al Consiglio Regionale per il pare- 
re della competente Commissione consiliare prescritto dall'articolo 13, comma 4 della legge regionale 
16/2008, il progetto di Piano regionale di tutela delle acque che costituisce parte integrante e sostan- 
ziale della presente deliberazione e si compone dei seguenti elaborati: 

+ Descrizione generale del territorio; 

+ Analisi conoscitiva; 

è Indirizzi di Piano; 

+ Norme di attuazione; 

+ Sintesi dell'analisi economica; 

» Cartografia; 

+ Rapporto ambientale; 

+ Sintesi non tecnica del rapporto ambientale; 

2. di individuare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13, comma 11 della legge regionale 16/2008, le 
misure di salvaguardia del Piano di tutela delle acque nei seguenti articoli delle “Norme di attuazione” 
del Piano stesso, che trovano applicazione dalla data di adozione della presente deliberazione: 

a) articolo 5 (Criteri per la delimitazione delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee 
destinate al consumo umano); 

b) articolo 6 (Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici); 

c) articolo 7 (Siti in condizioni di riferimento); 

d) articolo 9 (Individuazione degli agglomerati); 

e) articolo 10 (Individuazione degli investimenti prioritari in materia di collettamento e depurazione delle 
acque reflue urbane); 

f) articolo 18 (Scarichi di acque reflue urbane provenienti da agglomerati superiori a 10.000 A. E. situati 
all'interno dei bacini drenanti afferenti alle aree sensibili); 

g) articolo 34 (Bilancio idrico); 

h) articolo 35 (Criteri per l'utilizzazione delle acque pubbliche); 

i) comma 1, dell'articolo 36 (Revisione e adeguamento delle utilizzazioni); 

)) articolo 38 (Deflusso minimo vitale); 

k) articolo 39 (DMV nei corpi idrici fortemente modificati); 

I) articolo 42 (Deroghe al DMV); 

m) articolo 43 (Sperimentazione); 

n) articolo 44 (Limitazioni alle nuove derivazioni); 

o) articolo 45 (Operazioni in alveo); 

p) comma 2, dell'articolo 46 (Attività di verifica ed aggiornamento); 

q) articolo 47 (Disciplina del prelievo da falde acquifere); 

r) articolo 48 (Sorgenti montane); 

s) articolo 49 (Tutela della permeabilità dei suoli); 

t) articolo 50 (Pozzi artesiani); 

u) articolo 51 (Settore agricolo); 

3. di stabilire che la misura di salvaguardia del Piano di tutela delle acque prevista dall'articolo 44, com- 
ma 3 delle “Norme di attuazione” del Piano stesso, non si applica alle domande di concessione di deriva- 
zione d'acqua presentate alla data di adozione della presente deliberazione; 

4. di trasmettere il progetto di Piano regionale di tutela delle acque, al Consiglio Regionale ai fini dell’e- 
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spressione del parere da parte della competente Commissione consiliare; 
5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 


Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 


gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare diret- 
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l'effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l'inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori - comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione; 
gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 
a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co- 
ordinamento delle riforme —- Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR —- Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX n. 
+39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE ila RO —_ SARRIERA 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15 


Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


> TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITA TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

° formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG.- UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR — CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 

FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 
a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 0 02008 02241 000003152699 
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 
Regione Aut. Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


o per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


AI fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

e pubblicasulBUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 
impaginato con Adobe Indesign CS5® 
stampa: Centro stampa regionale 

- Servizio provveditorato e servizi generali 


